Per il 70° anniversario della Resistenza, l’Amministrazione Comunale di Andrano ha organizzato la rassegna culturale “Un anno di Resistenza”  - 25 aprile 2015 – 25 aprile 2016, con un cartellone ricco di eventi.
Nell’ambito di questo cartellone sono stati organizzati  7 incontri, tutti i giovedì dal 5 novembre al 17 dicembre, con un filo conduttore comune tendente ad ampliare il concetto di “resistenza”, attualizzandolo mediante approfondimento di tematiche nel campo del sociale, dell’economia, della cultura, del welfare, ecc., che hanno ancora difficoltà ad essere comprese ed accettate.

Teatro della Rassegna è il Castello di Andrano, e giovedì 17 dicembre -  ore 18:30 avrà luogo l’evento conclusivo del 2015,  “La  Resistenza al Femminile”, curato da  Antonella Botrugno (Responsabile Biblioteca del Comune di Andrano), che incontrerà  la  Casa delle Donne di Lecce. 

Questi i temi della serata:
· Le battaglie  per i diritti delle donne, e non solo, con la Prof.ssa Ada Donno (Docente di materie letterarie e giornalista);
· Un diverso modello di sviluppo economico,  con la Prof.ssa Virginia Meo (specialista in Economia Solidale ed Educazione ai Diritti, dal 2014 nel coordinamento del Tavolo Nazionale delle Reti di Economia Solidale);
· Il ruolo della scuola come agenzia educativa nella creazione di modelli di relazione socio/affettiva uomo-donna, con la Prof.ssa Santa De Siena (Docente di filosofia presso il Liceo Palmieri di Lecce).

Ivan Botrugno, Consigliere delegato alla Cultura annuncia che “Dopo la pausa natalizia -  la Rassegna riprenderà nel 2016, con altri incontri dedicati alla musica, al teatro, all’ambiente e allo sport per sostenere la battaglia di Salvatore Cimmino, atleta paralimpico, nel progetto di rendere accessibili a tutti le conquiste della scienza e della tecnologia. 
Saremo vicini al progetto di Salvatore, che prevede la traversata a nuoto da Cuba a Miami, con l’organizzazione di eventi sportivi finalizzati ad una raccolta  fondi presente nel sito http://buonacausa.org/cause/a-nuoto-nei-mari-del-globo .
Bracciata dopo bracciata, insieme ce la potremo fare!”


